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ULT 1 Unità OTIZIE 
DUE AGITATE RIUNIONI DEL CONSIGLIO DELLA NATO A PARIGI 

Dissensi tra i ministri atlantici 
sui piani di Dulles per Ginevra 

I progetti occidentali approvati solo "nel le linee generali , , - Un'altra sessione verrebbe convocata nel corso 
della conferenza a quattro - Sollevata la questione della sicurezza al l ' interno stesso del blocco atlantico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 23. — Una sola 
l iun ione , corno r ia pievi.sto 
nel proguumna <k'i Involi, non 
e .stata sufficiente stamane1 al 
Consig l io (lolla N A T O per li­
q u i d a t e l 'esame mpidn e s e ­
r i e t à de l memorandum messo 
a punto lei i da Dullor., Mac 
lWilhin •• Pin.iy, cui si e i . i u n i -
tn Voti Hrontao, e che dovreb­
be iappio?entnre, da giovedì 
p ioss imo, In base di pa i t en /u 
Nimgerita dagli occidentali per 
l.i conferenzn di Ginevi . i : do ­
po la hi è v e paionles i del 
p i . m / o of ìe i to al Qiuii d'Or­
sini, i ministri dei lf> i ic^i 
ntlnntici son tornati ,il PIIMIS 
de CVinillnf, dove cont inuava­
no a d i scute ie . in iin'-i'ino-
sfei . i che qualcl ie ossei v i tou» 
«irlìniva < ag i ta ta» , ti.io (il 
t .udo pomeriggio. 

Il iticmorniidinn occidentale 
e un b i e v e <locumento. di a p ­
pena nove co l te l le , al quale 
sono acclusi, pe iò , numoios i 
(i l legali , del quali alcuni, c o ­
m e il piano Eden sulle « e l e ­
zioni l ibe ie in Gei mania * 
c i a n o già stati les i nati in 
Pieceden7a. Punto fondam?n-
l.ilo del TMCniorniidiuii e il s e ­
guente : In Hi ma di un piano 
di s i cu i e / za , in cui le p i t c n z e 
occidental i offrirebbero alla 
t'HS.S una gaian/ .m giuridica 
«mitro eventunli «ggrcss-ou, 
l e s t a subordinata al la ì i u n i -
l ìcn/ ione del lo Germania, nlla 
e lez ione di un'assemblea c o ­
s t i tuente . al lo forma/ ione di 
un governo unico con poteri 
ertosi per accettare e i igettaro 
tutti gli eventunl i trattati so t -
tosci i t t i dai due Stati t e d e ­
schi : la Germania di Bonn e 
la Repubblica democrat ica 
dell'Est. 

S; pensova che il Consiglio 
at lantico avrebbe appi ovato 
questa l inea di lett ivi ! s en /n 
apportarvi grandi modi l lca-
yioni. S in dalla sua prima d i ­
chiarazione parigina Dul les 
a v e v a voluto, del resto, m o t -
l o i e bene i puntini sul le «• i ». 
S m e n t e n d o la pretesa di Mar­
tino, c h e i ministri atlantici 
M sarebbero mes«i d'accordo 
Milla posizione da prendere 
al la v ig i l ia del la c o n f e r e n t i 
di Ginevra, egl i precisava che 
la N A T O aveva , in questo c a ­
so . una funzione puramente 
tonsu l t iva . I tre occidental i 
a v e v a n o deciso, agli alti i toc ­
cava solo esprimere un pa -
i ere. 

Il segretario di Stato vife-
ì iva a m p i a m e n t e s tamane s u l ­
la proposta di patto di s i c u ­
rezza. S i tratta, «rosso modo, 
di tre formule, che pre­
n d o n o le tre possibili ipo­
tesi su l l 'a t tegg iamento del­
la futura Germania " n u ­
llificata: i n g r e s s o ne l la 
N A T O , ingresso nel patto di 
Vai savio , neutralità. Dono \inn 
breve relazione di MacMil lan, 
e una di Pinay. in cui i>. m i ­
n is tro francese sottolinea . a 
i he es is tono vas te e ampie 
possibil ità di scambi, i p i o ­
venti cominc iavano n bersa ­
g l iare Dul les di domande sui 
var i particolari del progetto 
Milla sicurezza col lett iva. Da 
ogni pai te apparivano i . s e r ­
v e e perplessità. 

Si tratta di una sedata se ­
greta o non è ancora possibile 
per m a n c a l o di informn/:oni 
s icure, stabil ire con esattezza 
MI qual i punti M è basata la 
lunga discussione. Pare, tu t ta ­
v ia . c h e due tesi fond i n t e n ­
tali si manifestano sui f.nippi 
di paesi che dovrebbero r*«',r-
tecipare. m ognuna de l le tre 
ipotesi possibil i , al pa'.to di 
s icurezza. Alcuni sostengono 
c h e e s so dovrebbe restare l i ­
mitato s i sol i pnosi su cui 
grava la minaccia d: a n o v e n -
tuale aggress ione tedesca, c o ­
s t i tuendo cosi una snec .e di 
zona critica protetta c'a un 
patto comune . Altri. M c o n ­
trario. riterrebbero n u c">n-
v e n : e n t r lo partecr-T? ">ne n 
mass-i dei d u e b'.icch. 

Commento del «Monde» 
Non e. tuttavia, questo il 

a . s s e n s o maggiore. rli=o d e -
ì iva, indubbiamente , dal ie 
modif iche c h e si sono s u s s e ­
g u i t e nel la s i tuazione e u i o -
pea, con particolare j iguardo 
ai problemi del Mcd*o Gì . en­
te e $1 risultato del r.?!eren-
d u m saarese . Il A lo ide di 
ques ta sera lo r i fer . ice i e. 
s eguent i termini: « U n a \oIIa 
a i p;u gii arr.encani. d'accor­
d o sul principio d. un patto 
G: s icurezza e s t - o \ e s t . a v r e b ­
bero ripugnanza, per mot.M 
i n s . e m e costituz-onal: e- p-ol.-
t:ci. a d assumere garanz.c d. 
ass i s tenza troppo Drec:-e nei 
r iguardi dei o dei pa?si che | 
potrebbero essere oggetto di 
u n aggress ione da parte e; 
u n a l t ro paese m e m o r o ce l ia 
N A T O ». 

S i potrebbe sub. to ob c i t a ­
re che , in fondo, lo stc-.-o 
Pat to a t lant ico prevede q u e ­
s to ce so , ed es is te , qu.nd:. una 
garanz ia jfiund.ca. In /ea'.ta. 
la preoccupar .one che si m*»-
n. festa va di la dul'.a cura 
garanzia giur.d:ca e 'aveste 
:1 problema polit ico ò:'.ifc.g-

•^ress .one c h e gli S ta l i Cr.'.ti 
«•. r i f iutano di conrìgura.-e -i 
i e r m . n i « troppo prec.s: ». per 
r.on esporsi r_?I a tornire la 
s tessa garanzia, nel o j a d r o 
a e l più ampio Quadro dc-1 pa*-
to d: s .curezza. e pae«i e s t ra ­
nei a l la NATO, e qu .nd; é l l a 
U R S S o alla Polonia. Nel q u a ­
dro de l la N A T O , per ia prtroa 

volta si in esenta cosi la n e ­
cessità di aggiungere, ai c o n ­
cetto « gaum/. ie di MCiii'o/za 
fin blocchi d ivers i» , il pr in­
cipio del la > s icu ie / / f i inter­
im » fi a paesi del lo stesso 
blocco. Il p iob lema è stato, 
poni, stibilo accantonato come 
t ioppo pei icoloso, per d i scu­
tere più pai hcoliu niente delle 
possibilità aggiess-ive della 
Gei mania. 

E' stato questo ostacolo tut ­
tavia n far si che, al tei mine 
della l iun ione del ponicii.?gio, 
fosse diffuso un comunica lo in 
cui si pal la solo di approva­
zione dei pumi occidental i 

nelle l inee gene ia l i ». S l a n ­
cio ad alti e mdiscie/ . ioni si 
sai oblio deciso di i inv ia l e u l -
tono i i decisioni a una pros­
sima sess ione del la NATO, da 
convoca le d 'u igen /a nel coi so 
della stesso confoionza di Gi-
nev ia , se si pi o s e n f i s s o i o 
pioblomi nuovi o si i c a s t r a s ­
se uno svi luppo de l le t i a t -
tative. 

Unico ì istillalo e che, re i 
negoziati di Ginevra, i tre oc ­
cidentali , nonostante '1 me*— 
mornndiim comune, si u s c i ­
vano di consci vare una cor­
ta elasticità noli' impostare 
l'ordine di precoden/a o in 
contempo! nnoità per la s o l u ­
zione dei due problemi: i iu-
nillca/.ione tedesca e patto di 
s ic ine/ . /n , contrai inmentu al 
progetto ini / inle di Dulles , il 
quale poneva b iu ta lmente il 
pi oblemu chiedendo prece­
denza assoluta alla riunil lca-
zione del la Germania. 

Po l s ino paesi so l i tamente 
ntlnntici hnnno fatto osser­
va le , invece, che non si po ­
teva imporro uno schema fis­
so e che occorreva fnie i conti 
con la logica della realtà: lo 
p ie fcrenze più diffuse .;i s a -
iebbero quindi o i i enta te ver ­
so il . piano Eden » che tendo 
alla foi inazione di unn «zona 
di diminutn t e n s i o n e - . 

L'intervento di Martino 

Fino a questo punto reg i ­
sti uinio, dunque, una «. pre­
fazione n Ginevra » ricca di 
insegnamenti e di significati: 
nei vari tmesi si fa strada una 
inquietudine per i pericoli 
reali dì aggress ione che !a d i ­
plomazia americana aveva a c ­
curatamente nascosti finora, 
per poter giocare con la s i ­
curezza alti ui c o m e con p e ­
dine di un gioco diretto u n i ­
camente m funzione ant i so -
viotica. 

In serata, l 'agenzia Ansn 
diffondeva un resoconto della 
seduta nel la quule si diceva 
fra l'altro: « T i a gli in terven­
ti di s tamane vi è stato que l ­
lo del min i s t io Martino, il 
ijiiale. .stAondo indiaci vzioni 

avute , av i ebbe l ibadito il c o n ­
cetto, più vol te espi esso sin 
in sede at lantica che pai la­
menta le , del la in terd ipenden­
za es is tente ti a il p iob lema 
della s i c u l o / / a e quel lo d i l l a 
riuniflcazione del la Gei.-min.a, 
nel senso che la c ieaz io . ie di 
unn s i c u r e / / a col let t ivo non 
va considerato c o m e uno i l i u -
mento della ì iun i l i ca / ione te ­
desca, ina beasi come un ac ­
ca ldo lui tull i i paesi *iel cui 
(inibito possa i e , i l i / / a i s i la 
iiunillcii/ . ione del la Gei m a ­
nia >. DOPO aver accennato 
« a l l a possibil ità di a s sonni e 
ni lavori del la commiss ione 
del d i s a i m o anche 1 t a p p i o -
scutnnti di c^gM^>!"~i «- o*',|i|, 
come 1 Italia, pui non facendo 
pai te do irONU, possono sulla 
base <l| n l t n pnucip i a v e i n e 
il «but to» , Mai t ino sai ebbe 
ìnllne. son ip ie secondo 1 /ITIsu, 
* nuovamente u l t i m a t o sul 
problema «lolla ammiss ione 
dell'Italia al l 'ONU della q u e ­
stione. Infatti, i quutt io g l a n ­
di p o t i e b b e i o discuterne in 

seno alle Nazioni L'aite ni 
occasione delle pios.Mino r i i -
nioni che l 'oiganiz/azioii" I t i ­
la a New York >•. 

.Mie -111:1.1: i t . \ ( ;o 

Tito riceverà Dulles 
il sei novembre a Brioni 

l 'AIUGl, IT». — 11 seg iota i io 
di Stato aniei icano, Dulles, 
vi.siteià a l inon i .1 p i e s .den­
te Tito. 

Il comunicato diramato in 
p iopos to dall'ambasciata do­
gi, Stati Uniti a Paivji tl.ee 

U !! (1 * ' s » t.'j 
pio l . t l . lido tifila -uà nei ma-
neii/a a G ne\ i a nei la t on-
feit n/ i ilei quat t io nimisti i 
degli Esteii . si l eeheta a v i ­
sitai,. il p ie niente Tito. Egli 
.india in \ o l o a Hi 'oiu il li 
novoml»e . dove confei uà con 
'1 pi esi l iente della .Iugoslavia, 
imi. inondo -nio ospite a co­
lazione 

Dullca' è pai titolai monte 
lieto di poter compiei e- que­
sta vis i ta poiché non è mai 
stato in Jugoslavia nò ha 
avuto occas ione di incontrale 
il p i c s idente Tito. 

Il v iaggio gli offrila la pos­
sibil ità di un eventtinle 
scambio di idee sui pioblemi 
attuali -». 

Pi ima di recai si in Jugo­
s lavia , Dul les speia «li poter 
s o s t a l e a Vienna 

Patto militare 
fra Egitto e Arabia 

IL CV-.IHO. '.'"' — I.'Egitto 
e l'Arabia Snudila hanno de­
ciso oggi di s t ipulale un pat­
to mi l i ta le bil iteralo L'ac-
co ido e stato lagg.unto du­
rante una riunione durata 
un'ora e mezzo e svoltasi og­
gi al Cai io ti a il pi uno mi -
n.s-tio egiz iano Nasser e lo 
o m n o E.iisal Al Santi, pri­
mo ministro saudita 

Allarme in America 
per lo strapotere poliziesco 

Il presidente della Corte suprema, Warren, affer­
ma che le libertà democratiche sono in pericolo 

NEW YORK, 2a. — In un 
ai t i tolo apparso sulla rivista 
Fori une, il presidente della 
Corte suprema degli Stati 
Uniti. Eai l War ien , ha espres­
so viva preoccupa/ ione per il 
d i laga le dei metodi polizie 
sebi, .alottati dalle autorità 
federali con il pratesto della 
« siouro/./a interna ». 

War ien , che e anche uno 
dei piobabi l i candidati ilei 
pnttitn repubblicano alle 
prossime ele/.ioiii p ies iden-
ziali. ha dotto che « le misu­
ra tii sicuic/./.;t c i c a l e per 
p ioteggpio il governo federale 
MIMO stato estes , . a tal punto 
che otto mil ioni ili cittadini 
americani possono esserne ili 
l e t tamente co lp i t i» senza 
:i\o'- commossi) alcun atto il­
legalo. 

» 1. i nazione che è oggi la 
pai potente ilei mondo — 
Wa'^A'i p'oM'i'it'' - de\ e f,lv 

se, |ffr acoiescoro la .stia lor-
/.i «• l.i sit.i s icuioz /a . e s ige te 
ti ti suoi cittadini il sacrifi­
cio tifile loro mitiche liberta'.1 

A misura ohe questi metodi 
si estendono, è «'vaiente che 
il conflitto t;a -icuro//a e li-
bei ta linirà per coinvolgere 
ognuno, in modo senipie più 
<i • etto » 

IIUTLEIt l'HKSKNTA OGGI II, < IÌ1LANCI0 IV EMKHGENZA-

Code dinanzi ai negozi inglesi 
alla vigilia delle nuove restrizioni 

Aumentano i prezzi dello sigarette, della benzina o del carbone — Le. misure pre­
disposto dal governo conservatore mirano a colpire il tenore di vita dei lavoratori 

Il g iudice W a r i e n ravvisa 
nella tendenza delle autorità 
americane a servirsi tii meto­
di |>oli/.icschi « la tentazio­
ne ili imitare i l eg imi ditta 
tonal i >• e af fetma e'io « è 
necessario opporsi s en /a pota 
a questi or ientament i ». 

Vivaci reazioni ha suscita 
to intanto negli Stati Uniti 
la decis ione allottata dal le ali 
tonta americane in Gei mania 
tll ì i l a s c i a i e l 'ex generale 
del le S S Sepp Dietrich, già 
capo tifila guardia poi sonale 
«li Hitler e condannato allo 
oiga.stolo per il massacra eli 
prigiouici i ili guerra ameri­
cani (In lui compiuto a Mal-
medy. 

Ti a coloro che hanno sol-
levato energiche protesto è 
perfino il capo doll'ultrn-rea-
/.lonarin n.ssocia/.iono dogli 
ex combattent i del le g l i e n e 
t l 'olt ivmare, T i m o t h y Mur-
phy, il quale si «'> dichiarato 
u t o l p i t o oltre ogni t i n o » 
titilla decis ione. 

Dopo avet ricordato che il 
rilancio tll Dietrich era -stato 
v igo iosamente osteggiato dal-
l'ophuon«> pubblica america­
na, Murphy ha dotto: » E' tra­
gico ch«* un breve periodo di 
dieci unni sia bastato JXT far 
diment icare alle autorità de­
gli Stati Unit i i crimini tli 
uno dei più per'itli assassini 
nazisti ». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

I-ONDRA, 23 — La Ca­
mera dei Comuni ìia riaper­
to vuoi i battenti, dopi* le 
ferie estive, sotto l ' incubo 
del bilancio dì omcroeiizn 
che il Cancel l iere dello 
Scacchiere, Under , presente­
rà «fonia ni, in (inaiti ntti a 
quello normalmente rara lo 
Io scorso aprile. 

II ricordo del 1931, quando 
il uoverno Ualdioiii. nel p ie ­
no del la orando crisi m o n ­
diale, fu costretto a p r e n d e ­
re misure straordinarie a p ­
punto mediante un bi lancio 
di cniorpcnra, fa correre un 
br i t ' i do lutino la schiena di 
molti deputati conscrratori : 
anche se la s i tuacione non 
è certo allarmante c o m e 25 
anni fa, di fronte al fatto che 
il porcrno ritiene indispensa­
bile prendere prornetfimenti 
urpen t i j icr combattere l'in­
flazione e rirquilibrnrc la bi­
lancia dei punnnienti, è s e m ­
pre p iù difficile ormai evi­
tare la parola • c m ; -. Le c i ­

fre stesse parlano di crisi; 
H7S milioni di defici t della 
bilanciti commercia le ('J75 in 
pia dell'anno scorso), la c a -
ifida di lfiO /miteni della ri­
s e m i d'oro e dollari, i'tiu-
menfo delle importazioni del 
IH per cento rispetto al l 'an­
no scorso, mentre le esporti!-
rioni sono aumentate solo del 
sei per cento. 

E' l'ero che il Cancell iere 
(fello Scacchiere preferisce 
r i co r r e r e a metafore bril­
lanti per non pronunciare la 
parola c r i s i : s econdo lìutler, 
l'economia inalese è sanissi­
ma. e si ( raderebbe solo di 
« potare le rose * della pro­
sperila, oppure di •< porre Ir 
br ig l ie al cavallo troppo fo­
coso >, o anche d i "schiuma­
re la birra » del l 'espansione 
o infine, con squisita sensi­
bilità per i sent iment i deolt 
operai e dei pens ional i , di 
« rinunciare «il « ino di Porto 
e al f ag iano troppo maturo». 
A moll i , tuttavia, l'uso di 
qnerfe netaforc sembra mio 

Largo schieramento in Francia 
per una nuova iegge elettorale 

Fa u re cosi rei io a cedere? - Clamoroso voltai accia del Giani. 
che chiede il ritorno di Ben ^ ussel" sul trono marocchino 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI . 25. — L'As . em-
blea n.iz.ona!e francese ha 
deoL-o oggi di discutere con 
u-gonza, a partire oa doma­
ni . «iuo in'ierpo.'...ii;e c « * u v -
nenti la ptilnica u m e r a l e del 
K o \ e m o Faure, prtvcnt.ite ri-
-.petm amente dal • soc ia lde-
mooratito P.r.e.ai e via", c o m ­
pagno Duclo.». 

P.neau ree ".a ma .su.offazioni 
« vaile misure che il governo 
Densa di prtiporre al P.ir.a-
mcnto por a^-carare il fman-
z amento nel e opor i-7:^«ii m. -
iitari nel Nord Afri».a. t enen­
do cento «i»1. u i n c n gin ccr\-
M de revolo nel bi lancio de l lo 
Stato - . EÌ;ÌI chio.ie. c ioè, c o n ­
forma o s v e n u t a del'.e not i ­
n e circa n w \ i r eh.ami a'.'.o 
armi e ma.sprirr.enti fiscali. 
:yo:i\.-,:, con '.a .situazione o l ­
tre Tiare. 

D.K-'OS ch.e . ie quale sia « ia 

natura esatta de l le misure 
impopolari p : o \ i - t e dal g o ­
verno e che dovrebbero «.--
sere votate dalla m w i . i A - -
>emblea u>cita dal le elezioni 
anticipato » e cnietlo altTM 
>piegazietu sulla contraddi ­
zione e.si.siente ira le a w i c u -
razioni tii Faure , w c o n d o le 
quali n«m saranno ì n . i a t e a l ­
tre truppe nel Nord Afr.ca. 
e quo. lo dei m:tii.-tri dei le 
Finr.nze e della Difo-a. .-ocon-
o o cui tali .nv.i ... ..nn<. 
luogo. 

L'.ntorpel'.anza Duolo.- t o l -
pisoo nel la >ua prima partori i n : >ib_ocIi 

potrebbero os,orc adottate. 
I /urgonza d.iia al dibattito 

s-ii.!e «iae mìo.jH'lh.nze c o m ­
porta il n n \ i o .lei dibattito 
MII proget t i di legge >;o\er-
nat .vo per l'anticipti «lolle 
e'.e.'ion.. La doci . -une è .stata 
prc-a ni uii'atmo-fora dì t en -
sMie . caraite'-izzata da vivaci 
attacchi .« Fauro. à l e n d è s -
France ha eli.osto che, prima 
tii .si in.*! ere l 'Assemblea, «ia 
\ o t a ' ì t.nn ir.it)\ a leggo e l e t ­
torale. p o * h o \T>taro con la 
..t'.uale "ec-;e-t"iilTa. •• S;^M.-
fuiieroblve \o*aro v nquo an-

lì ftm.io or . la manovra t.'n-
tata da Fa aro c«xi ì 'antu pò 
del le e lezioni e il tontat : \o 
di mantrnero in \ icore la 
ìecce-trutTa: evi tare di da _ o 
spiegazioni al l 'Assemblo a a t ­
tuale e ottonerò, o e r p o t u r n i o 
l 'attuale confus:<^no. dal a 
pros.sima A<~OT b ' o i il \ot.» di 
tutte le mi ctiro che ora non 

Audace furto negli S. U. 
in uno stabilimento atomico 

Non segre li nucleari, ma solo denaro 
(4o.500 dollari) era Pohieuivo dei ladri 

ALBUQUF.RQUE (Nuovo 
Me-- .cn) . 2à — Ignoti ir ari 
-t r.o ri'-.-r.t: a r*r.f trr.re nel­
lo ft.'.o:".;—,en'-> atom'.co d. 
Alb..quorqi)o. ur>< tiri IJO^.-.I 
n:a «••rverlati d'A ^«rica e 
r.<* 5- r o u-c.ti :nn:=tarbat:. 
N'r.n e n jt ;rft; atomici , nvi 
cr.n 4fi .VK> doli:.ri :n contanti 

L'<p v-aio -s. è \ or iLcato 
durrnto la vr canze ài fine 
-f-tt;rr?na a S r n i a Bi^o. un 
t irpert-nte «xntro di r.cerche 
col'.og-.tT aj": «tua: per Futi-
l.zzaz.. no drl.'cr.ercia ato­
mica. 

LVbif t t .vo dei lrdri è stata 
Tacenzic c e l a banca del 
Nurvo Messico cho si trova 
nell'ambita acpli stabil .menti. 

L»i banca 51 trova pres*» 
gli u l l i c i amrmxtstrativi del­

lo : 
« r<">n--
br.'c. 

:arji.:^cnt rr; nor. 
5:cu:oz7 

Po- u n r . f o n i a clof.or. . le 
-1 .-.<:io -01 :"•—iti ozzi raa.ca­
li e rad.calsocialis;: . :n una 
-r.i'i o«ie tenuta alla oresenza 
<i. Faure. F_-=i si uniscono c.>-
.-1 a: I M : ' I , J I I - ' I O a: ^ocnlvio-
n-«vrat:ci. ohe ^.à hanno a-
\a*izat«> ta.e r i \ e n d o.t/.«*.e. 

O-ui ò s unto m'anto a P a -
~ Z.. da Rab->t. 1" ^ono—.le 
B o v e - .50 I^..tojr. il oualo dvi-
\ - à - fer re al E O . C T . O sr' la 
- t-.nnor.o 0 . - t o n t o nel à l a -
ro.-o->. A Rabat, lo s'os-n pa-
s.-ià di Mirrakoso. E". Ginn . 
^> abbrn.tonato o^ci la mal -
coni, .a b a r n dei s,i ,tor "or. d: 

jBon A _ af 1. p - o n i n c a r i o -
!*^- -..-, •. r i-oà:a'o r . t o m o di 
.RITI Y : - - o ' s :' •-^1n,'. n-ont-o 
1 tvp: dell'-t Ist-q'nl >\ d o s o 
r. e~ c.^nfo-"••> o">n i' or ^ •» 

m nis t -o , ìF. . iai:: , i . B e n S l i -
-r.-n h- r-->i oon!or-r>ato "n tìo-

1 r.^n n.Ttc-cip.ire al 

scherzo piuttosto macabro 
visto che per « potare le rose » 
il governo intende .soprattut­
to colpire ti tenore dì mia 
d?i lavoratori, 

Secondo tutte le p re r i . s io -
ui, 111 realtà, ti bilancio che 
il cancelliere preset iIcri i do­
mani sarà un tipico « b i l a n ­
cio di c lasse •>, anche se 
qualche misura deuianooica 
potrà essere annunciata per 
nascondere che il vero obiet ­
tino del poverno «i la d is tru­
zione di c iò che r imane del 
cosiddetto * wel fare s ta te ». 

La tesi governativa e dei 
monopoli per piustifxcare lo 
attacco al tenore di l ' i la dei 
l a ro ra fo r i . «? che la pressio­
ne in/lnrionistica e il dete­
rioramento della bilancia dei 
pagamenti sono determinati 
soprattutto da im'ccces.ilua 
espansione del consumi p o ­
polari, resa poss ib i le dalla 
si luarione di « p ieno Impie­
go » e di * alti s a l a r i ». 

Non si produce abbastanza 
per le esportazioni, afferma 
il noverilo, perché una per­
centuale troppo a l ta della 
produrioiic e devoluta al mer­
cato interno, es igendo fra 
l ' a l t ro un continuo aumento 
delle impor t az ion i . Dall'al­
tra parte, la domanda dei 
consumatori sarebbe super io ­
re alla produzione di beni. 
di qui l ' iu/lazione. 

Nessuno di quest i arpo-
menfi risponde a l la realtà 
dei fatti e lo stesso T i m e s , 
in un supplemento dedicato 
alla situazione economica, 
a m m e t t e r à ieri che uè i con­
sumi della popolazione, uè i 
suss id i che il governo pana 
all'agricoltura. a l l ' e d i l i z i a 
rniiaicipale. al serviz io sani­
tario e per le altre spese 
pubbliche (il « we l fare s ta ­
te ->) sono responsabil i de l ­
l'alto li ce l lo del la domanda. 
determinato, a parere del 
giornale, dal l 'espansione d e ­
gli inves t iment i ne l l ' indu­
stria. Quanta parte d i q u e s t a 
e s p a n s i o n e sia stata resa ne­
cessaria dalla produzione di 
guerra, il giornale non lo 
dice, anche se qu i si I r o -
1 crebbe la c h i a r e della cr i -
<i. L«i tesi del T i m e s è t o ­
ni u n q u e confermata dalle sta­
tistiche. le q u a l i dimostrano 
come, rispetto al 193S, i c o n ­
sumi popolari s i a n o aumen­
tati di appena il 4.5 per cen­
to. mentre la produzione, dal 
V>4G ci 1954, è aumentata dei 
27 per cento. Puntando i 

suoi cannoni contro i c o n s u ­
mi popolari, il governo mira 
d u n q u e a d un bersaglio di 
classe, piuttosto clic al la ve­
ra origine della ìn.stabilitd 
economica. 

« /Voi vogliamo qualcosa di 
megl io — aveva dichiarato 
Butlcr nel 1952 — di una 
perenne austerità , di una cr i ­
si ogn i due anni, col peri­
colo della bancarotta s e m p r e 
i inni inenie >. Era, questo, un 
discorso polemico contro 1 
laburisti , i quali , però, pos­
sono ritorcere ora al cancel­
liere dello Scacchiere che, 
dopo oltre quattro anni d i 
g o v e r n o conservatore, le crisi 
r i c o r r e n t i non sono state 
vinte ed il pe r ico lo della 
bancarotta rimane i m m i ­
n e n t e . 

Le possibilità di - at tacco 
del partito l a b u r i s t a sono in­
vero quasi inesauribil i , ma 
purtroppo rischiano «li r ima­
nere sul terreno della p o l e ­
mica , dal momento che il 
Labour Party , come ha di­
mostrato al recente congres­
so di Margate, si presenta al 
dibattito sulla s i tuazione eco­
nomica senza avere una chia­
ra pol i t ica da presentare: 
oggi, quando non si tratti so­
lo di difendere il «< we l fare 
s t a t e » dall'attacco dei con­
servatori, ma di dare ai la­
voratori una parola d ' o rd inp 
positiva di lotta, il Labour 
P a r t y rischia di rifugiarsi 
nella posizione di chi si li­
mita a consigl iare una solu­
zione delle crisi diversa da 
quella dei conservatori , solo 
sul p i a n o tecnico, ma non su 
quello politico. 

Si vedrà domani quali mi­
sure il cancel l iere proporrà 

Intanto, pcr . i l t imore di un 
brusco aumento dei prezzi, 
derivante da una maggiora­
ta tassa sugli acqu i s t i o da 
una riduzione dei suss id i 
(misure che, probabilmente, 
verranno annunciate ne l b i ­
lancio) la gente si precipita 
a comprare tutto quello che 
può e fa lo code sotto i c a r ­
telli dei negoz ian t i che am­
moniscono: - Comprate ora e 
hnttete in velocità il b i l a n ­
cio ' . Ma. intanto, i prezzi 
de l le sigarette, della benzina 
e del carbone, tanto per ci­
tare gli ult imi che sono s a ­
liti. hanno già battuto in ve-
loci'à i consumatori. 

Ll'CA TREVISANI 

Oggi il parlamento austriaco 
approva la neutralità 

VIENNA. 25. — Tutt 1 la 
capitalo austriaca era oggi 
imbandierata , in occasiono 
«Iella « giornata de l l ' indipen­
denza »: con lo scadere lei 
novanta eiorni dopo la lìnu'i 
del trattato di Stato, le ult i ­
me forze di occupazione. 
americane, francesi e inglesi 
hanno lasciato il paese . Lo 
truppe soviet iche erano sH;e 
«•vacuate ma da varie .setti­
mane. 

In una ce lebrazione .solen­
ne tenuta nell-i capitale il 
Cancel l iere Raab ha parlato 
agli a lunni del le scuole , in ­
vitandogli ad amare la n.i-
tria ed a *• far si che n e s s u ­
na bandiera btraniera abbia 
mai più a svento lare sul ter­
ritorio naz ionale >. 

Domani mattina li parla­
mento approverà la leggo c o ­
st i tuzionale Per la neutra l i ­
tà austriaca che dice testual­
mente: 

< L'Austria, al fine di affer­
mare in maniera permanente 
In sua indipendenza ne i i i -
cuardi del l 'estero e la i n v i o ­
labilità del suo territorio. 
proclama l iberamente lp sua 
neutralità perpetua. L'Austria 
manterrà e di fenderà que l la 
neutralità con tutti i mozzi 
di cui d ispone. 

« Per raggiungere questo 
scopo. l'Austria non aderirà 
nel futuro ad alcuna a l l ean­
za mi l i tare e non ammetterà 
la ist ituzione di basi militari 
straniere nel suo territorio. 

« Il Governo federale è 
incaricato del la esecuz ione di 
questii l egge cost i tuzionale 
federale >. 

Il discorso di Terracini 

Settemila secondini 
in sciopero in Francia 

PARIGI. 25. — Settemila se­
condini delle prigioni francesi 
sono entrati oagi in sciopero 
per ottenere miglioramenti sa­
lariali. nonostante l'ordine di 
mobilitazione diramato ieri se­
ra dalle autorità, in applicazio­
ne di una legge del tempo di 
guerra 

L'agitazione dei secondini 
consiste nel non consentire a 
nessuno di entrare o uscire dal­
le 120 pricioni di Francia. Ciò 
significa che i detenuti non pos­
sono e«sere portati in tribuna­
le e i loro avvocati e parenti 
non possono vederti 

Una superfortezza americana 
precipita in Inghilterra 

CAMPBELLTOWN (Scozia). 
26 (mattina). — Un aereo ame­
ricane tipo B-29 ha lanciato 
egei un messacelo di sotxorso 
mentre sorvolava il Mar d'Ir­
landa e si è quindi abbattuto 
al suolo a 50 miclia da Formby. 

(CuntliiuailoiK? dalla 1. pag.) 

nuto e ha compiuto pressioni 
p les so le commisòioni m a n ­
damental i . 

Tutta questa s e n e di inter­
venti arbitrari — ha sogg iun­
to l'oratore — nel ì ec into s a -
c i o della sovta iuta popolare 
ù un v e t o e pioprio at tenta­
to, cho mira a l iquidale la 
.sorgente tte^ia della sovrani ­
tà popola le : o.s.,i hanno lo 
scopo di restringere l'eletto-
•ato e di s.oppilineie di fatto 
il .-.uffragio w m c r s a l c . Esso 
ha raggiunto il .suo cu lmine 
con la c irco la le del l 'agosto 
l,j.")4 di S te iba , con la quale 
si ordinò una tev i s ione g e n e ­
ralo «lolle liste elettorali , I O -
visioiie noti contemplata da l ­
la legge. 

La vastità (U'U'opeia lu­
ti api osa da Scolila, il nu­
mero dei colpiti , il carattere 
dei ie.it 1 proscolti per la can­
ce l la /une- arbitraria, d i m o ­
strano il carattere di c lasse 
della manovra in corso, per 
cui è pi o\ edibi le che .si arri-
v e i à a cance l la / ioni ben sti-
p e n o i i a l l e ottocontomila 
piovocaU" ila una leggo p io -
po.sta da C'uspi nel 1119,1, la 
«piale tanta indigli.i/.ionc pro­
v i n o nel l 'opinione p u b b l i c i . 
Scelb.i , molti e. non ha nom­
inomi miei pel la io il Pai la­
mi nto e ha imposto lo sui' di-
r«'tti\o 0011 una c ircol ine 

DM LUCA ( d e . ) - — Non 
esageriamo. 

TERRACINI — 11 .son Ot­
tavio Pasto!», m un suo ìe-
lonto ai tu olo ha documentato 
t h e le cat i ie l la / ioni hanno già 
1 aggiunto il milioni*, e H nn-
nis t io Ttiinbroni parlando sul­
l'ai gomento alla C i m e r à non 
ha conlut. i to la cifra. Comun­
que il nunistu) ha invititi) una 
circol si e al le prefetture por 
conoscere 1! numero dei c a n ­
ce l la i ' S.uà bene che culi 
poi ti questi dati iti P a r l a m e n ­
to, poiché tutti si possano 
tendere conto di questa ope-
••a/ione. la qu ile ha assunto 
un c.uath'ro odioso e perse ­
cutorio. m quanto si è s c a ­
vato a fondo nella storia p e ­
nale del nostro P.-M^SO. (ino a 
colpire »eati di (iO unni fa. 
Usando sistemi imp-ont.it i a l ­
la brutalità 0{| ni c in ismo. 
trottando inut i lmente del tan­
go MI norsone venerande e 
rispettab'l i . che sono stato 
perfidamente esposte alla c u ­
riosità d.'i cittadini e che 
hanno visto sconvol to la stes-
MI pace famil iare. t'Applaudi 
ti sinistra ) 

T A M B R O N P — Ala basta 
una sentenza di r iabi l i tazio­
ne! ("Coninienti vivaci a s in i ­
stra). 

TERRACINI" — Onorevole 
ministro, il disonore non è 
.-:o!o nel non essere e lettore. 
il disonore por un vecchio di 
80 anni e il far conoscere a l ­
l ' improvviso che all'età di 17 
anni «• stato «-ondannato per 
un furto compiuto sotto la 
spinta del la miseria. Perchè 
la maggior parte di questi 
cancel lat i hanno commesso i 
loro risibili delitt i sotto il 
min so lo della miseria . Ed o g ­
gi si A noie uti l izzare questi 
episodi por assicurare ai par­
titi governat iv i un piccolo 
marg-ne di maggioranza. 

Ci<> apparo in maniera p a r ­
ticolare nel lo campagne più 
che ne l l e città, soprattutto 
nel a l e n d i o n e . che non me­
ritava da uomini che si d i ­
cono meridionai ist i . di essere 
ancora una volta l 'oggetto di 
ques te particolari cure. Si 
tratta d; un'opera di d i s tru-
?ione. che poco per volta, dal 
piccolo 7ampil lo del la c i rco­
lare Sceiba ha nre.so tutto 
l 'anparato de l lo Stato . 

Si «=<mo colpite decine di 
migl iaia di persone, uomini , 
donne , vecchi , specchio di 
virtù a molti dei loro c e n s o -

jri. S o n o mani incall i te , corpi 
deformati dal le fatiche, p e n ­
sionati della previdenza s o ­
ciale . Eccone a lcuni : Luigi 
M a l i a r d i , da Linerolo di Pa­
via. condannato il 9 marzo 
del 1895 a 20 aiorni per fur­
to. cancel lato dal le lì=te e l e t ­
torali: Baldassare Batti da 
C o m u s c o sul Navig l io , c o n ­
dannato nel 1897 a tro gior­
ni por dannegffiamento; Mi-
Inni Angolo da Linarolo . c o n ­
dannato nel 1900 a tre giorni 
per furto: Dusi Paolo , con­
dannato nel 1901 a tre ciorni 
por furto; Giu=rnpe Zucchi 
da Fucecchio . condannato ne l 
1901 a qtin'tro sr-orni Der fur­
to: Nel la Nisti da Prato, c o n -
d i n n a ' a nel 1907 a 37 giorni 
di rer lu- 'one per falso in a t ­
ti: Pao'.oni C i - i m i r o . da Ca­
non na . tre <:;o-ni ner furto 
no' 1912 P'-it'-oi cont"n!i-'*'e 
> z g e n lo migl ia ia e migl iaia 
di nn-ri . di c i r : scanda'osi 
inauditi , vorrronnosj tier qtta-
h m n t e ci**."d;no o oua luno in 

z o v e m a n ' o c^ie senta il v a -
Io~o cì^ìV :ozz: d<,-*v rT."itio''-e 

Ala \ v no soro di più incre-
dib' , i . V:ncon7o Rava«Ti?n, di 

Chioggia, nato nel 1871). c o n ­
dannato nel 18U0, quando a-
vova undici anni, u 12 g i o i n . 
por furto; Vincen/.o Pialo , tu 
Chioggia, nato nel 1870. c o n ­
dannato ne l 18UU, cioè 37 an­
ni la, a un mobe por un Unto. 
Quest'uomo, che ha la . in alo. 
che ha sofferto, ha servi to la 
p.itria in armi, ha pagato .e 
imposte, si è fatto una fami­
glia, ha mandato 1 n^hini a 
scuola, li ha allenati, li ha 
.sinuati, è contornato dai ni ­
potini, e quando e al crepu­
scolo della vita a l m a , colia' 
una mannaia . Li c u colar.' 
S ie lbu ed egli è il -onoiato di 
fronte alla Repubblica! E M 
tratta tli condannati | K T l i u ­
to di legna raccolta .sotto .'. 
bosco ne l l e giornate d ' m \ e -
no, è l'erba strappata Miti 1 
proda IXM- jKiter a m m u t i i 1 
cumuli, sono spighe colte sul 
margine dei campi. Comi. li­
ne a tre, quat t io giórni, siios-
-so etiti l,i conduioiit i le , con la 
non Lscri/.ione. 

Por tutta questa gente — 
ha soggiunto Teu . i c in i — non 
hi può in genei e pai lai e di 
istituti di i m b i u t a t o n e p o i ­
ché sono pratiche per lo piti 
ignote e compoi tano Mie.se tli 
(funaio. Per questi c'è bisogno 
della l egge approvata dal S e ­
nato, m a insabbiata alla Ca­
mera. che proponeva l'i.stitu»o 
della ì iabi l i tazinne di d u i t t o 
contenuta nel codice del l'iKl. 
Le c i tco la l i di Scolba, m a n ­
tenuto in vita d.i T.iinbinni — 
ha dotto Teirac in i avviandos i 
alla conclus ione — ope i .mo 
.soltanto in un senso, colpendo 
con una monotonia osti e m a -
mente significativa gli .stessi 
lagg iupp. iment i sociali , i ceti 
più umil i e diseredati . Al le 
stesse conclusioni conduce l.t 
indagine 1 e lat iva allo pos i ­
zioni professionali dei c o n ­
dannati , sul la .scolta dei dati 
forniti dall 'Ist ituto di s tat i s t i ­
ca: ancora una volta e la 
popolazione dei campi ad e s ­
sere magg iormente colpita. Lo 
linee maestre , dunque, sono 
sempre le s tesse: con i p i o v -
viKlimenti intesi a « s f o l t i t e » 
le l iste elettoral i ed a colpii e 
il suffragio universale , M m i ­
ra al l 'unico obiett ivo di <li-
minuiro il peso politico della 
popolazione agricola e di c o n ­
dannare a un'avvi lento m i n o ­
rità le gent i del Sud, dove 
proprio in questi ultimi anni 
va m i m a n d o s i una coscienza 
politica s e m p r e magi-'iore. 

Le elezioni del IH! — ha 
concluso Terracini — prop r io 
per lo s fo l t imento «Ielle liste 
onerato da C u s p i , produsse­
ro la più .stupefacente vitto­
ria e lettorale dello M i n c i o 
E non sarà torto la tentata 
riesum:i7.ione dei metodi eri-
spini a poter deviar*' il coi so 
della vo lontà popolare. Se il 
ministro T:unbioni vuole ef­
fet t ivamente di fendere la ba-
be democrat ica del suffragio 
universale , d e v e o p r a r e 111 
modo conseguente ed annul­
lare le circolari di Sce iba: so­
lo così saranno veramente 
assicurati sicuri vantaggi por 
tutto il Paese . (La conclusio 
ne del «fiscorso del compagno 
Terracini viene salutata da 
un lungo applans(t delle sini­
stre. Molti senatori si congra­
tulano con lui). 

Nel dibatt ito erano inter­
venuti ne l la seduta della mat­
tina i sen. MANCINELLI 
( P S f ) . LOCATELLI ( P S ! ) . 

CIASCA (DC). BUGLIO.NF; 
( P N M ) e nel pomerig T:<> 
T A D D E I ( P N M ) . C A R B O N E 
(D.C.) . PELIZZO ( P C ) . 
SCHIAVONI ( D C ) . MOXNI 
( D C ) . VOCCOLI (PCI) che 
ha chiesto l 'emanazione del 
reg«>lamento della leggo por 1.. 
assistenza ni ciechi civil i , «• 
J A N N U Z Z I ( D C ) . 

Un diplomatico americano 
espulso dall'Egitto 

IL CAIRO. 25 — Un porti-
voce del Ministero «ledi esteri 
ettiziano hn annunciato que­
sta sjra che un addetto ;icrn-
nautico dell'ambasci.ita anv-
ncana al Cairo è slato dirhi.i-
r.i'o •• per-tDi 7 1 JI ( , - • . . . 
invitato a lasciare il pip;c por 
aver « fatto dichiara/ion. non 
consone al sur» si ;tns • 

Il portavoce ha «iichiarato 
che l'addetto in questiono « h ' 
dato prova più volte di un nt-
teemamento oMik- nei con 
fronti dell'Egitto ». 

Proibizionismo in India 

n. 
ci- o r o 
_;.u e - r o . 

A n c h e s tamane , natural ­
mente . l 'areomento princi-
na'.e dei c o m m e n t i dei gior-
ral* francesi è cos t i tu i to tut-
t a \ i a dai r isultat i del refe-

Xl'OVA DELHI. 23 — l'r.c -cr.dum sa a re; e. ne i qual i il 
«p-x-i-.le comi-ato. chi* or«ora| figaro e VA-imre ravv i sano 
s a r ò c'.i s;.«p:c; della cox.-ri«- i ; r a m:r, icc .a oor la COODC-
=:or.e :-id:ana por la p.ar.;n^v| raz'ono frar .co-tede;ca e per 
zior.o. h i proposto che in t u t - | . ' n ' e r a co-tnizior.e ouropci-

l v. :o il p5**<e vcr.ca in;*aurs!o il 
pro:biz:or.:«rr.o. ossia !i proibi­
zione «i \cr .atre bevande al-
coa-che 

Il comi: 1*0. Io cui mccoTi-m-
df.zior.i \erranr.o probìb'Jmea-
:e accol'e hs proposto U primo 
di aprile 1953 quale data in cui 
tutto il p ie ;o dovrebbe entrare 
ia « redime secco ». 

L ' H - i n - m r é . comunis ta , r i-
lev 3 che la va langa dei 
• no » saaresj tagl ia corto con 
le «peculazioni europe i s t i che 
de l le capital i a t lant iche . 
compl ica i loro calcol i , r i ­
motte m d i scuss ione in parte 
o in tut to i loro piani . 

M. R. 

Approvata dal governo la legge sul petrolio 

PIETRO INGRAO direttore 
Andrea Pirandello rire dir resn 
Stabilimento Tipoer. U.ES I *- A 
Via IV Novembre. HO - Honu 
I I I I I I M M t l I I M M M M M I I I I I I I I I I I I M I 

ANNUNCI ECONOMICI 
t i i ' l l « M I ' . K I 1AI . I 

A. ARTIGIANI Csmù «=•.«•-. 30 
camereletto pranzo ece Arre-;^-
me/nti pran lusso econom.r: la-
oihtaziom. Tarsi 32 id.r.̂ -.D-ct*.-» 
EN'ALl. 
• M M t I M M M I I i l l l l l l l M I I I I I f l I I I I I I I 

ANNUNCI SANITARI 
Studio 
medico ESQUILIXO 

(Continuazione dalla 1. pa;.) 

co!ti*uzionc a una itcssa so-
t'u-lu o a società \ ananientc 
associate; durata della con-
tt-ss|viiic di '20 anni, proroga­
bile per altri 10; messa al­
l'aita «lolle aree residue dei 
giacimenti dJti in concesiio-
ac; controlli sullo e l e t t i l o 
Nfruttamento dei giacimenti; 
005: i ta/ ione di un comitato 
tecnico ministeriale con man­
sioni Jj controllo e di intcr-
\ento . ecc. Da alcune di que­
ste limitazioni di varia natu­
ra è esentato l'Ente di Stalo. 

Coliticamente, dnnerue, il 
giudizio resta quello jjraie e 
allar.-nanìc che è srmpnc «ta­
to dato su questo o i i eo iamcn-
to antistatale Se l'obietliro 
dolio forze che premono «ul 
; o \ i ; n o (destra economica. 
ino no,Hili americani e indige­
ni, Mala^odi e Fanfanì. Pa­
store. Sceiba e destra politi­
ca) fossero quelli di assicu­
rare realmente allo Stato il 
controllo della ricerca, l e l l o 
sfruttamento e dei prezzi del 
petrolio, questo obie t t i lo *a-

fa-
les^e pro-

rebbe stato ottenuto assai 
cilmente con una 
fondamente di iersa e sempli­
ce, fondata su una preminenza 
.lell'Azientia di Stato su tutto 
il territorio nazionale. Se si 
ò fatto il contrario, è chiaro 
che anche l 'obietti lo t> con­
trario: le * garanzie » econo­
miche e giuridiche di cui il 
Salerno b.i infarcito 1̂  leg-
C<\ e che potrebbero ìvrrr 
una reale efficacia se accom­
pagnate Ja un reale potenzia­
mento dell'Azienda di State e 
da un corri*pondentc orien­
tamento politico, l o j l i ono e* 
«ere adoperate dai gruppi rea­
zionari interessati come un 
semplice schermo dininzi Illa 
spinta che \ i ene dall'opinione 
pubblica, dall'opposizione di 
sinistra, dai eruppi laici e cat­
tolici più . i ianzati . 

Il Parlamento avrà modo. 
comunque, di affrontare .1 fon­
do la questuane fin da doma­
ni o «dopodomani, poichò il 
ministro Cortese ha dichiara­
to che fornirà ulteriori chia­
rimenti in apertura Jcl di­

battito sul bilancio dell'Indu­
stria. Poi è certo che assai 
ardua sarà la via deila iezge 
in Parlamento. 

Come si e detto, il Consi­
glio ha poi accantonato la 
sertenza de^li statali, dopo 
avere appresalo uno schema 
.li decreto che riguarda le a-
Seiolazionj per le promozioni 
ai j:radi VHI-A, IX-B. e XI-C 
in favore dei combattenti e 
di altre categorie. Il comuni­
cato consiliare cìnsJifica il 
r ì m i o di o.^ni decisione sul 
problema dei postelegrafonici 
.» dei ferrovieri, come anche 
lolle altre categorie, con l'as­
senza del ministro An^eliri 
Ma il pretesto è puerile, e la 
realtà è che il ministro 'ìasa 
ha respinto la proposta Iel­
la CISL: o meglio l'ha ac­
cettata. raccogliendone l'insi­
dia. ma precisando che love-
*a intendersi come definitila 
e non provvisoria, contraria 
•nente -ille precìse condizioni 
"viste dalla C.rrII„ Di qui la 
decisione di prender tempo 
orientandosi in pari t e m i o 
verso la procedura già pro­

posta da Concila e ostacolata 
ila Cava-Pastore. 

Interessante e infine il te­
sto del comunicato consiliare 
sulla relazione di politica e-
stcra fatta da Scj;ai.- vi si 
lecce che Dulles ha manife­
stato e comprensione > per il 
punto di l i s ta « p r e s s o dal 
governo italiano circa 1 in-
eresso all'ON'U. l'applicazione 
dell'art. 1 del P.V.. una com­
partecipazione italiana ì ì l t 
questioni mediterranee, e i 
prohlemi deila sicurezza, del 
disarmo > della Germania 
connessi alla conferenza 51-
neir ina. Dose »i r icaia, a par­
te la e comprensione » che «a 
s i che cosa val^a. che pnnti 
di l i s ta non concordanti con 
le te«i americane sono stati 
esposti su questi problerri 
nei termini che hanno provo­
cato i bop noti dissens ! da 
parte delle minoranze mac 
cari iste all'interno e fuori 
lai governo. Ci si accontcìi 
terà ora della e comprensio 
ne >, o si cercheranno strade 
meno sterili e più autonome? 
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